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Le indagini dopo gli arresti di Casciago 
1 — — — • i l . . «. i ( « >• , 

Creata dai neri a Varese 
una base per terroristi 

< ' ; i • ^ / » ' « » • , - * v ' • ' » - ~ . « 

Manovalanza squadrista fatta affluire da Reggio Calabria e concentrata tutta in una stessa frazione • Tro
vavano subito casa e lavoro • Da chi erano protetti ? • Legami con Pian di Rascino e la strage di Brescia 

Dal nostro inviato 
VARESE, 2 

Non erano soli 1 terroristi 
arrestati all'alba di domenica 
ecorsa in vicolo dei Plori, a 
Casciago, una frazione di Va
rese. La scelta " del cascinale 
che proprio oggi, secondo i 
folli programmi dei terroristi 
fascisti, avrebbe dovuto tra
sformarsi nel quartier gene
rale di un'azione sovversiva 
senza precedenti, era pratica
mente un fatto scontato. 

Da tempo, infatti, qualcuno 
aveva lentamente, ma costan
temente, provveduto a tra
sformare quel piccolo agglo
merato di case — dove ave
vano sempre abitato operai e 
contadini — in un ricettacolo 
di picchiatori > fascisti, fatti 
venire appositamente al Nord 
dalla zona di Reggio Cala
bria, dopo il fallimento della 
rivolta dei « boia chi molla » 
in quella città. 

E* noto che Armando Tede
sco viveva nella casetta di 
fronte a quella in-cui sono 
stati arrestati Zani e Di Gio
vanni, da più di un anno; i 
ragazzi del posto, che non so
spettavano di chi in realtà si 
trattasse, lo avevano sopran 
nominato «Scarponcino», per
chè pretendeva di giocare al 
pallone con gli « anfibi », gli 
stivaletti militari in dotazio
ne all'esercito. • ' * 

Tedesco, cosi come il fratel
lo Agazio, protagonista di un 
accoltellamento qui a Varese 
nel confronti di studenti de
mocratici davanti ad un isti
tuto, era arrivato da Guarda-
valle, in provincia di Catan
zaro. I primi arrivi dal Meri
dione di elementi fascisti, che 
andavano tutti a finire in vi
colo dei Fiori a casciago, ri
salgono però a due anni fa. 
L'estrazione sociale è di tutti 
i tipi: diplomati, studenti, 
operai, giovani appena con
gedati dal corpo dei paraca
dutisti. Tutti trovavano un al
loggio in vicolo dei Fiori, tutti 
trovavano già pronto un po
eto di lavoro presso industrie 
locali, con una particolare 
preferenza per l'Aermacchi, 
che produce apparecchi ed al
tro materiale militare. 

Si poteva ben immaginare 
che un programma terrori
stico quale quello che Zani, 
Di Giovanni, Tedesco e Bot-
tazzi avevano intenzione - di 
portare a termine, e che 
avrebbe seminato morti a cen
tinaia tra Varese e - Milano 
con l'esplosione della diga di 
Creva e gli altri attentati allo 
stadio di Masnago e a quello 
di San Siro, presupponesse 
ima vasta organizzazione; la 
riunione a Monaco di Baviera, 
di cui il SID dette notìzia 
ali ' Antiterrorismo il mese 
scorso, e nel corso della quale 
erano stati programmati ben 
sette attentati da portare a 
termine In questi giorni, lo ha 
confermato. 

Molti interrogativi 
Il gruppo eversivo concen

trato a Casciago doveva essere 
Tasse portante di questa nuo
va, gravissima azione terro
ristica. Il quadro non è però 
ancora completo: bisogna ap
purare che fine hanno fatto, 
e quale-'ruòlo dovevano svol
gere -̂ gli - altri fascisti fatti 
trasferire-qui a Varese. Ma 
soprattutto, chi è la « mente » 
di una simile organizzazione? 
Chi trovava loro gli apparta
menti? E chi gli assicurava 
posti di lavoro cosi difficili 
da trovare per migliala di au
tentici lavoratori? Fin quando 
non sarà data una risposta a 
questi interrogativi non si po
trà ' dire di aver fatto luce 
fino in fondo in questa incre
dibile vicenda che stava per 
trascinare nuovamente nel 
lutto l'intero paese. - • 

Continua intanto il lavoro 
dei magistrati: a Zani, trasfe
rito -nel carcere di Milano 
assieme a Bottazzi e a Te
desco, perché i detenuti del 
carcere dei « Mioni », qui a 
Varese, avevano dimostrato 
In due occasioni e con estre
ma decisione di non volerli 
con loro, è stata attribuita 
la partecipazione a ben un
dici attentati avvenuti tutti 
dalla primavera ad oggi: si 
parla di un attentato alla 

sede di un quotidiano milane
se, due all'esattoria civica 
sempre a Milano, uno ad una 
scuola di lingua slava a 
Trieste, quello clamoroso che 
precedette di poco la strage di 
Brescia contro la federazione 
del PSI di Lecco, delle dieci 
bombe rinvenute inesplose al
la stazione di La Spezia e di 
altri attentati più o meno 
falliti, di cui l'organizzazione 
terroristica fascista di «Ordi
ne nero » si è attribuita la pa
ternità. 
1 Per ora l'accusa nei con
fronti di Zani è quella di as
sociazione sovversiva; in tutte 
queste vicende 11 giovane 
avrebbe avuto 11 ruolo "di 
« scrivano » del terrorismo 
fascista, stilando 1 messaggi 
che accompagnavano ciascu
no di questi attentati, e nel 
quali « Ordine nero », a se
conda dell'opportunità, nega
va o meno la propria pater
nità. 

Personaggio inquietante 
' Qui a Varese, in cella di 
isolamento, è rimasto solo 
Mario DI Giovanni, il per
sonaggio più inquietante del 
quartetto arrestato dagli uo
mini dell'antiterrorismo e 
dalla squadra politica di Va
rese. Di Giovanni è diretta
mente collegato con lo scon
tro a fuoco di Pian di Rasci
no, nel corso del quale rimase 
ucciso Giancarlo Esposti, un 
altro noto terrorista fascista. 

Questa mattina il dottor 
Pintus, il magistrato varesi
no che ha condotto queste in
dagini fin dalle prime mosse, 
si è recato • nuovamente in 
carcere per fare a Di Gio
vanni una contestazione che 
viene ritenuta della massima 
importanza. 

Per questa sera, poi, qui a 
Varese è atteso l'arrivo del 
giudice istruttore di Rieti An
gelo Verini, che a suo tempo 
emise un mandato di cattura 
nei confronti di Di Giovanni, 
che si era allontanato dal tea
tro del conflitto a fuoco di 
Pian di Rascino poche ore pri
ma che questo avvenisse, por
tando con sé un notevole quan
titativo di esplosivo. Il magi
strato reatino interrogherà il 
terrorista fascista In carcere 
domani mattina. 

Sempre Di Giovanni è stato 
sentito nei giorni scorsi dai 
magistrati bresciani che con
ducono le indagini sulla strage 
di piazza della Loggia. Il PM 
Trovato e il giudice istruttore 
Vino hanno voluto approfon
dire un particolare che sem
bra essere della massima rile
vanza: nelle tasche dì Di Gio
vanni. al momento dell'arre
sto, la polizia trovò un bi
glietto su cui era segnato il 
nome e l'indirizzo di un per
sonaggio ritenuto importantis
simo nelle indagini sulla stra
ge di Brescia e di cui viene 
rigorosamente taciuto il no
me. 

Un altro episodio sembra 
collegare direttamente Vare
se ed i recenti avvenimenti 
con la strage di piazza della 
Loggia. Alcune ore dopo l'ar
resto di SÌIverio Bottazzi. i'ex 
dirigente provinciale della 
Cisnal. che aveva restituito la 
tessera del MSI poco tempo 
prima di divenire «basista» 
del commando terrorista fa
scista, un'auto svoltò a velo
cità folle l'angolo della via 
dove si trova l'abitazione del
l'ex dirigente cisnalino, qui a 
Varese. Chi la guidava perse 
il controllo ed urtò violente
mente una «Vespa», ma non 
ai fermò, proseguendo fino al 
portone dello stabile in cui 
Bottazzi abita. 

Il giovane che era al volan
te salì di corsa le scale: a 
quell'ora nessuno ancora ca
peva dell'arresto di Silverio 
Bottazzi. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto il 
medesimo personaggio ridi
scendere pochi attimi dopo, 
sempre di corsa, risalire sul
l'auto e sparire. La targa era 
quella di Brescia: si trattava 
di una «staffetta» che dove
va avvertire Bottazzi di 
'«prendere il largo» al più 
presto, e che era arrivata in 
ritardo? Ma perché proprio 
da Brescia?. _ - . - -

Mauro Brutto 
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MISTERIOSO RITROVAMENTO DI UN POLITTICO 

Un polittico di Lorenzo Lotto del valore di 
circa un miliardo di lira è stato ritrovato in 
circostanze stranissime, in un apparramanto di 
via Norico a Milano. Il polittico ara «tato ru
bato dalla chiesa di Ponteranica in provincia 
di Bergamo, nel marzo del 1973. Nello stesso 
appartamento dove è stata ritrovata l'opera 

d'arte, nell'agosto ' di quest'anno, era «tato 
•coperto il cadavere di Gianni Escpoctl, di 94 
anni deceduto in circostanza non chiara. Da 
allora, l'appartamento ara rimasto sigillato. 
Al momento della scoperta del cadavere non 
era stata inspiegabilmbente trovata l'opera di 
Lorenzo Lotto eh si presuppone sia stata 

introdotta successivamente nella casa di via 
Nerico. Alle indagini, condotte dai carabinieri 
di Bergamo e di Milano, hanno preso parta 
anche agenti del SID poiché vi sarebbero alcuni 
presunti retroscena politici ancora non chiariti. 

NELLA FOTO: un particolare del polittico di 
Lorenzo Lotto. 

L'attentato d i M i l a n o porta la f i rma di una nuova organizzazione nera 

I dinamitardi fascisti volevano 
far crollare l'edificio comunale 

L'ordigno ad alto potenziale; una «bomba a carica cava», doveva far*tójSl&tèrrìS caWaie'ifer nscaldamerifo 
L'obiettivo mancato per solo mezzo metro - Gli esperti bombardieri hanno lasciato sul luogo deliranti messaggi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 -

Un ordigno * esplosivo • ad 
alto potenziale è scoppia
to la notte scorsa negli uf
fici comunali di via Melchior
re Gioia a Milano. L'esplosio
ne ha causato danni di una 
certa gravità; nessuna perso
na è stata ferita. 

L'ordigno è stata collocato 
in piazza Einaudi, probabil
mente sul davanzale di una 
finestra al primo piano dello 
stabile, dove vi sono gli uffi
ci del decentramento anagrafi-
co e la mensa. Nel palazzo 
si trovano, tra gli altri, anche 
gli uffici delle ripartizioni del
l'edilizia privata, dell'urbani
stica. dell'edilizia popolare e 
dei servizi e lavori pubblici. 

L'esplosione è avvenuta 
verso le 2,10. Alcuni locali so
no stati devastati, mentre le 
finestre del palazzo e quelle 
di alcune abitazioni adiacen
ti sono andate in frantumi. 
Due custodi e una guardia 
notturna che si trovavano 
nella guardiola non hanno su
bito danni. -

Sul posto si sono recati il 
magistrato dott. De Liguori, 
funzionari del nucleo antiter
rorismo, dell'ufficio politico 
della questura e ufficiali del 
nucleo investieativo dei cara
binieri, oltre agli artificieri e 
ai vigili del fuoco. Nei pressi 
del luogo dove è avvenuto 
Io scoppio seno stati trovati 
volantini firmati da un'inedi
ta «Legione Europa)». 

Scopo dell'attentato era 
quello di far crollare l'intero 
stabile: l'ordigno, infatti, di 
notevole potenza e collocato 
in un punto particolare, do
veva far esplodere le caldaie 
per il riscaldamento. L'obiet
tivo è stato mancato per solo 
mezzo metro. <• - *-"-

Gli attentatori avevano stu
diato con cura il loro piano, 
decidendo di mettere in un 
passaggio sotterraneo, sopra il 
locale della caldaia, una 
«bomba cava», che concen
tra cioè la forza dell'esplosio
ne in un unico punto. La 
soletta del sottopassaggio do
veva cosi essere perforata, e 
l'esplosione avrebbe dovuto 
investire le caìdaie facendole 
scoppiare a loro volta. Come 
previsto, la bomba ha forato 
la soletta, ma a mezzo me-
tio dalle caldaie: questo è 
bastato perché l'onda d'urto 
le sfiorasse appena. 

Come hanno rilevato gli 
investigatori, preparare una 
«bomba cava» richiede un e-
Ievato grado di specializza
zione. Gii attentatori devono 
esrere pertanto persone assai 
esperie. Per giungere al pas
saggio sotterraneo dove han
no collocato l'ordigno, essi 
harvw compiuto inoltre un 
complicato itinerario. 

Come si diceva la sigla 
«Legione Europea» che ha fir
mato i tre volantini trovati 
sul luogo dell'attentato è 
nuova. Come ha detto il so
stituto procuratore della Re
pubblica che conduce le in
dagini, 11 tenore di questi 
volantini Indica che sono sta
ti compilati da attentatori 
chiaramente di destra. Vi si 
parla. Infatti, di «assassinio 
con un colpo alia nuca» di 

Giancarlo Esposti, il fascista 
ucciso nello scontro a fuoco 
con i carabinieri che aveva
no scoperto il campo para
militare di Piano del Rasci
no. Nei messaggi deliranti si 
invitano inoltre gli italiani ad 
«alzare la testa», con chiara 
terminologia fascista. Nei vo
lantini, scritti a macchina con 
carta copiativa, si Incolpa il 
governo della «strategia del
la tensione» accusandolo di 
finanziare gli attentati sia «di 
sinistra che di destra», e in 
particolare di dare per que
sto denaro - alle «Squadre 
di azione Mussolini» e a «Or
dine nero». 

Questa «accusai contro le 
altre organizzazioni di destra, 

' fa cosi pensare che questa 
nuova «Legione • Europea» 
sia composta da elementi che 
intendono distinguersi dagli 
altri neofascisti, anche se in
neggiano a Giancarlo Espo
sti. Si tratta comunque di 
personaggi assai pericolosi 
per ' la tecnica dimostrata 
nel costruire la bomba e 
per i loro propositi altamente 
distruttivi. 

Sull'attentato il sindaco di 
Milano Aniasi ha fatto una 
dichiarazione in cui si affer
ma tra l'altro che «la po
tenza dell'ordigno esplosivo 
e l'obiettivo scelto, la ssde di 
uffici comunali, stanno a di
mostrare, se ancora ve ne 
fosse bisogno, che esecutori 
e mandanti non sono occa
sionali dinamitardi», ma ap
partengono a gruppi mano
vrati, al fine di alimentare 
una strategia del terrore, «che 
vuole creare nel Paese una 
psicosi atta a favorire il di
segno di chi opera per to
gliere agli italiani democra
zia e libertà». 

Scoperto 
un colossale 

traffico 
di droga 

PALERMO, 2 
Per diversi anni sei «cor

rieri» italiani sono passati 
indisturbati attraverso i con
trolli della frontiera, portan
dosi appresso quintali di dro
ga, fornita dalla mafia d'ol
tre oceano. I trafficanti so
no stati identificati dalla 
Guardia di Finanza dopo una 
complessa indagine ed uno 
di essi. Alfonso Fretto, 35 an
ni. è stato arrestato stama
ne nella sua abitazione di 
Raffadali (Agrigento) in ese
cuzione di un ordine di cat
tura della Procura della Re
pubblica di Napoli. 

Sui nomi dei cinque lati
tanti (malviventi legati alla 
mafia siciliana ed alla ca
morra napoletana) vige il più 
assoluto riserbo, in quanto 
nei giorni scorsi i contrab
bandieri si sono sottratti al
la cattura e vengono attiva
mente ricercati in tutto il 
territorio italiano. 

Esplosivo pronto all'uso 

Trovata nel Foggiano 
polveriera con 114 

candelotti di dinamite 

Alcuni dai candelotti di esplosivo, rinvenuti nel Foggiano 

FOGGIA, 2 
(T.C) In una casupola presso Mattinata, una cittadina gar-

ganica In provincia di Foggia, è stato ritrovato un altro grosso 
quantitativo di esplosivo: 114 candelotti di gelatina in per
fetto stato di efficienza, di 45 cxn. di lunghezza e rinchiusi 
in sacchetti di cellophane. - — ' ' ' "- -

L'operazione è stata portata a termine in gran segreto dal 
nucleo antiterroristico di Bari, in collaborazione con la Guar
dia di Finanza del capoluogo pugliese. 

Due mesi fa, esattamente il 5 settembre scorso, a pochi 
chilometri da Manfredonia, sulla strada che porta a Matti
nata, 1 carabinieri trovarono un altro considerevole quanti
tativo di esplosivo (96 chili) ben riposto in sedici sacchetti. 
Ma c'è di più: un ritrovamento di esplosivo si ebbe anche 

da parte dei carabinieri nella zona di S. Severo sempre verso 
la fine di quest'estate. 

L'esplosivo rinvenuto ieri non può essere utilizzato per la 
pesca di frodo. Io hanno stabilito gli esperti. A questo punto, 
chiarito che non si tratta di esplosivo usato da pescatori ir
responsabili, si pongono per gli inquirenti alcuni interroga
tivi ai quali bisognerà dare urgentemente risposta. Innanzi 
tutto c'è da stabilire ce vi sia un nesso tra questo ritrova
mento e l'esplosivo trovato il 5 settembre scorso nei pressi 
di Manfredonia. In secondo luogo bisognerà stabilire i colle
gamenti tra questi ritrovamenti e le attività fasciste. Da ri
cordare che a Foggia e a S. Severo in particolare, operano 
consistenti gruppi di neofascisti collegati tra di loro. Inol
tre, il giudice torinese dott Violante, nel quadro delle inda
gini sulle trame nere, nelle settimane scorse ha fatto arre
stare due fascisti, RavaHese e Mirando, perché collegati in 
qualche modo alle vicende eversive. 

La notizia della nuova scoperta di materiale confezionato 
chiaramente per attentati ha suscitato ovviamente una com-
presibile preoccupazione delle forze democratiche della pro
vincia. 

CAGLIARI, 2 
Due candelotti di dinamite ed una bomba rudimentale con 

detonatori Innescati sono stati scoperti casualmente questa 
mattina nel deposito di marmo della ditta « C.I.E.R. » di pro
prietà di Franco Troia. L'esplosivo, definito dagli artificieri 
e dagli agenti del nucleo antiterrorismo particolarmente pe-
riooioao, è stato rinvenuto da alcuni operai dietro un pesante 
e voluminoso blocco di marmo che è stato rimosso per esse
re tagliato e lavorato. - -

L'esplosivo, del quale facevano parte anche altri due can
delotti, era avvolto in una custodia di plastica ed era stato 
accuratamente sistemato dietro il blocco di marmo nella 
convinzione che, in considerazione del volume, non venisse ri
mosso con facilità «4 laV twapl brevi 

Oltre cento fascisti (terrori
sti, picchiatori, esponenti del 
MSI) affolleranno da merco
ledì prossimo l'Aula Magna . 
del tribunale di Roma per ri
spondere dell'accusa di «ri
costituzione del disciolto par
tito fascista», un'accusa che 
prevede la condanna da due 
a venti anni di reclusione. 

E' • questo 11 secondo pro
cesso (il primo fu celebrato 
l'anno scorso nei confronti de
gli aderenti ad «Ordine nuo
vo») in cui sfileranno come 
imputati nomi già noti per le 
azioni criminali verificatesi in 
Italia e per le attività eversi
ve contro le istituzioni demo
cratiche e repubblicane. Gli 
imputati sono complessiva
mente 119: undici in stato di 
detenzione, otto latitanti e 
cento a piede libero. A giu
dicarli sarà la 3 sezione pe
nale del tribunale di Roma 
(pres. dott. Giuseppe Volpa-
ri e pm dott. Vittorio Oc-
corslo). 

Il lungo elenco degli Impu
tati è stato diviso dal magi
strato inquirente in due par
ti. I primi ventidue imputati 
sono accusati di essere gli or
ganizzatori di movimenti fa
scisti come «Ordine* nero», ' 
«Anno zero», «Nuclei del mo- ' 
vimento rivoluzionarlo» e 
«Lotta di popolo» mentre tut
ti gli altri sono risultati «a-
derenti»: hanno comunque a 
loro carico l'accusa di aver ; 

svolto un'attività eversiva con
traria alle leggi dello Stato. -
Come si vede tutti questi per
sonaggi ncn debbono, in que
sto processo, rispondere del- < 
le singole azioni criminose 
per le quali sono già o sa
ranno giudicati, ma per la ri
costituzione del partito fa
scista. Tra gli organizzatori 
figurano > Salvatore - Franoia, 
Clemente Graziani, Elio Mas-
sagrande già condannati co
me dirigenti di «Ordine nuo
vo» e fuggiti all'estero In se
guito ai mandati di cattura 
emessi nei loro confronti non 
soltanto dai magistrati roma
ni ma anche da magistrati 
di altre città che stanno inda
gando sulle «trame - nere». 
Tra i latitanti vi sono da ag
giungere Giancarlo Rognoni, 
ideologo della «Fenice», re
sponsabile del fallito attenta
to al treno RomaVTorino e 
condannato'/insieme a Nico -
•Azzi, De, Mlife Marzorati ad -
'oltf» 20 anni di' reclusione; -. 
1 fratelli Castori, Euro e Mar
co e Stefano Bartocci respon
sabili anche dell'attentato al
la Casa del popolo di Mola
no, in provinola di Perugia. 
Sul banco degli imputati e 
con le manette - rivedremo 
Giancarlo Cartocci, picchiato
re e organizzatore dei campi 
paramilitari fascisti, - Umber
to Balistreri coinvolto In at

tentati dinamitardi. Tra i ven
tidue organizzatori figura an
che l'avv. Marcantonio Bezi- , 

cheri, attuale difensore di Fre-
da e Ventura, mentre Massi
miliano Fachini, ccnsigliere 
del MSI di Padova, ricompar
so dopo il rinvio a giudizio 
di Preda e Ventura, fa par
te degli imputati a piede li
bero. 

L'atto di accusa del sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Roma ricalca grosso * 
modo quello formulato dallo 
stesso magistrato per il pro
cesso ad «Ordine nuovo» e 
cioè agli imputati viene con
testato di avere costituito, or
ganizzato e diretto movimen
ti politici denigratori della de
mocrazia e delle istituzioni, 
basati sull'esaltazione dei 
principi, dei simboli, dei me
todi del disciolto partito fa
scista. dediti alla minaccia e 
all'uso della violenza quale si
stema di lotta politica. 

Il magistrato durante la fa- -
se istruttoria avrebbe acqui
sito agli atti importanti docu
menti sequestrati! durante le 
numerose perquisizioni effet- v 
tuate in tutta Italia. In parti
colare avrebbe appurato che 
nel marzo di quest'anno si è 
svolto a Cattolica un conve
gno organizzativo presso lo 
albergo Giada dove sarebbe 
stato messo a punto un pre
ciso piano eversivo. A quella 
riunione, a quanto se ne sa, 
partecipò anche Carlo Fuma
galli, attualmente in carcere 
come responsabile del MAR, 
mentre alcuni fascisti che non ' 
erano presenti perché ripara
ti in Grecia per non finire 
in galera (Elio Massagrande 
e Clemente Graziani) si ten
nero in contatto con i «ca
merati» attraverso una tele
scrivente che ufficialmente 
serviva ad una organizzazio
ne turistica con sede attigua 
all'albergo. 

A questo proposito gli in
quirenti avrebbero recupera
to un telescritto che verrà esi
bito durante il processo. Tra 
i documenti figurano anche 
mappe di oittà italiane con 
segnati i luoghi dove veniva
no occultate le armi, carti
ne di varie località con l'in
dicazione di campi paramili
tari, materiale propagandisti
co e copie di lettere anoni
me con minacce di morte in
viate a magistrati, a persona
lità politiche e del mondo del
la cultura, a sindacalisti ecc. 
Molti degli imputati dovran

no anche rispondere di deten
zione di armi e di materia
le esplosivo sequestrati dalle 
forze di polizia nelle sedi del
le organizzazioni neofasciste e 
nelle abitazioni. Dopo M rin
vio a giudizio dei 119 fascisti, 
altre segnalazioni arrivarono 
al magistrato che è stato co
stretto ad aprire un'altra in
chiesta tuttora in corso e nel- ' 
la quale sono implicate altre 
60 persone. 

Franco Scottarti 

Lettere 
all'Unita; 

Ma perché li : 
hanno messi • 
in lihertà ? 
Cara Unità, 
-' l'opinione pubblica è sfavo
revolmente colpita dalla deci' 
aione assunta dalla magistra' 
tura di mettere in libertà 
provvisoria l'avvocato Degli 
Occhi e il finanziatore nero 
di Genova, con la scusa che 
necessitano di cure mediche. 
il primo per disturbi epatici 
e il secondo per disturbi cir
colatori. Se la stessa richie
sta l'avessero fatta dei dete
nuti qualsiasi, probabilmente 
la visita fiscale avrebbe dato 
diversi risultati: e al massi
mo avrebbero ottenuto di es
sere ricoverati nell'infermeria 
delle carceri. Invece costoro, 
immischiati tino al colto nelle 
trame eversive, vengono mes
ti in libertà e magari poi tro
vano il modo di fuggire. (Non 
vi sarebbe molto da stupirse
ne, visto che in Italia, impe
rando de e socialdemocratici, 
è accaduto che un certo Gian-
nettini, colpito da mandato di 
cattura, venisse regolarmente 
pagato all'estero dal SID, un 
ente finanziato coi soldi del 
cittadini). 

LUIGI SIGNORELLI 
(Como) 

A confronto con la 
città governata 
in «modo diverso» 
Caro direttore, * 

ho letto con molto interes
se gli articoli su Bologna, sul
la «città diversa», dove pen
sionati e studenti non paga
no l'autobus, dove i bambini 
e gli anziani sono sostenuti 
dal Comune, dove i giardini 
pubblici e il verde non man
cano. L'espressione «città di
versa » mi ' sembra proprio 
giusta, > specialmente se la 
confronto con la mia Genova, 
governata da anni in modo 
pessimo. Qui un bambino su 
tre resta a casa per mancan
za di asiti nido e scuole ma
terne; in moltissime scuole si 
fanno i doppi turni; in troppe 
aule manca ancora il riscal
damento; tanti ragazzi devo
no farsi la strada a piedi per 
recarsi a scuota perchè non 
possono permettersi il lusso 
dì pagare il biglietto dell'au
tobus. Mancano piscine, cam
pi-giochi, palestre, giardini. 
Questa è Genova, che reca 
ancora le ferite dell'alluvio
ne del 1970, torrenti pericolo
si, fogne da pulire, ponti da 
riparare. E questo ha un no
me: Democrazia cristiana. 

ROBERTO ARGILLI 
(Genova) 

Come vengono 
colpiti i piccoli 
risparmiatori - \«. • 
Cara Unità, 

è giusto e doveroso segna
lare ogni manifestazione di 
disonestà, come ad esempio 
quella faccenda di « Canzonis-
simaa truccata. Ma a parer 
mio sarebbe bene dar meno 
risalto a questo tipo di scan
dali onde non distogliere la 
tanto facilmente suggestiona
bile opinione pubblica da al
tri argomenti ben più impor
tanti e che, magari, colpisco
no cittadini i quali colpa non 
hanno. Ne cito uno per tutti: 
lo « svilimento B delle € obbli
gazioni pubbliche» fé cosid
dette «garantite» dallo Sta
to) che ha colpito tremenda
mente ed inopinatamente mi
lioni di piccoli onesti rispar
miatori, in dipendenza (e, 
questa, non è cosa sorvolabi-
le) del promosso sensibile au
mento del tasso ufficiale d'in
teresse ~ bancario provvedi
mento che, per altro, non ha 
nemmeno raggiunto lo scopo 
prefisso. Si tratta di un'in
giustizia compiuta verso una 
categoria di cittadini beneme
riti, alta quale è necessario 
porre riparo. 

ALDO BORDOGNA 
(Milano) 

Quando F«onore» 
non c'entra 
proprio per nulla 
Caro direttore, 

desidero commentare la no
tizia apparsa sull'Unità di 
mercoledì 23 ottobre (edizio
ne settentrionale) sotto U ti
tolo «E' stata condannata 
per un "delitto d'onore"» 
posta a commento della foto 
di Jnez Garda, condannata 
pesantemente da un tribuna
le USA per aver ucciso un uo
mo che l'aveva violentata. 
Mentre il testo della nota è 
giustamente informativo, il 
titolo a mio avviso appare 
scorretto e fuorviente, perchè 
non sono sufficienti le virgo
lette all'espressione e delitto 
d'onore» per sottolineare la 
arretratezza del concetto. In
fatti qui r«onore» non c'en
tra per nulla. In un Paese co
me gli USA dove avvengono 
molte decine di stupri ogni 
anno, ma dove l giudici non 
condannano mai i colpevoli 
in base al principio che se 
una donna non è casta e illi
bata può anche essere violen
tata (sì vedano l dati ripor
tati da Noi donne;, ciò che 
rivendica una donna ridotta, 
come nei film western, a far
si giustizia da sé non è un 
qualche stupido concetto di 
onore, ma il principio che il 
corpo di una donna t di lei 
stessa e di nessun altro, e 
che violarlo è un delitto che 
deve essere punito. 

E' bene che questo princi
pio sia ricordato anche agli 
uomini italiani, l quali non 
solo si ritengono in diritto di 
molestare ogni donna che pas
sa per la strada, ma sembra
no spesso convinti che se una 
donna ha avuto rapporti con 
un uomo diventi una pubbli
ca proprietà. E soprattutto 
non si cerchi di degradare la 
lotta delle donne in difesa 
della loro umana dignità (che 

comprende anche il diritto a 
una Ubera — e non imposta 

' né subita — sessualità) al-
' la difesa di quel barbarico 

concetto di onore materialis-
zato in un particolare fisico 

è. e vergognosamente perdurata 
' te nei nostri codici. 

MARGHERITA PLASSA 
(Torino) 

i 

«Pane al pane» 
e il modo 
di mangiare 
Cara Unità, ' 

sono uno studente al 6' an-
' no di medicina e mi t capi

tato di leggere la recensione 
_ del giornalista g. e. sulla pri

ma puntata di Pane al pane, 
il nuovo programma sull'ali
mentazione in Italia. Forse 
non è, a mio avviso, del tut
to corretto come impostazio
ne. Ci già, infatti, fin dallo 
inizio, un pregiudizio nei ri
guardi della trasmissione che 
ne travisa un po' il significa
to reale. Dico così perchè ho 
avuto occasione di partecipa
re alla realizzazione di tale 
programma, facendo parte di 
una équipe che ha studiato 
dal punto di vista epidemio
logico la popolazione del mio 
paese, in accordo con il Co
mune, l'Amministrazione ospe
daliera e l'Università di Bo
logna e, naturalmente, la po
polazione stessa per vedere 
l'incidenza delle alterazioni 
del metabolismo, degli zuc
cheri, dei grassi e delle pro
teine in rapporto alla insor
genza delle malattie cardiova
scolari (infarti, paralisi, o-
struzione dei vasi arteriosi, 

à aterosclerosi ecc.) in tale po
polazione; ciò è stato fatto 
per rendere possibile un in
tervento per prevenire, nel li
mite del possibile, la forma
zione di tali alterazioni. : 

Ora abbiamo visto che una 
delle cause, ma non l'unica 
intendiamoci, è la alimenta
zione eccessiva. Dalla recen-

' sìone del giornalista citato pa
re che dire che l'alimenta
zione è eccessiva (intesa come 
eccessiva introduzione di calo
rie alimentari rispetto all'at-

„ tività fisica svolta, di grassi 
e di zuccheri e da una scarsa 

, introduzione di proteine) sia 
una cosa sbagliata, non solo, 
via che sia anche una affer
mazione di comodo per invo
gliare la gente a mangiare di 
meno data la crisi. Pur tro
vandomi d'accordo sull'analisi 
socio-economica che il giorna
lista svolge, vorrei precisare 
alcune cose. 

Credo anch'io che le spe
culazioni alimentari siano una 
delle cause maggiori dell'er
rata alimentazione; non dob
biamo però dimenticare che la 
Italia è sempre stata famo
sa per una cucma particolar
mente «pesante» ma in so
stanza povera di valore nutri
tivo (si pensi solo alla pizza 
napoletana): Non si tratta di 
dire e è meglio questo- cibo 

' di quest'altro »: si tratta di e-
ducare anche la gente ad uti
lizzare meglio il potere di ac
quisto della moneta per- non 
incorrere in tali speculazioni; 
si tratta di riuscire a com
prendere che certi cibi fino a 
ieri considerati essenziali (pa
sta, pane, filetto, vitello ecc.) 
non lo sono affatto, e posso
no essere ridotti se non eli
minati: si tratta dt sensibiltz-

, zare l'opinione pubblica che 
si può evitare di incorrere in 
certe alterazioni della salute 
attuando una alimentazione 
più corretta. 

Combattere la speculazione 
sugli alimenti o la persuasio
ne occulta della pubblicità, 
o le sofisticazioni, sta alle 
autorità statali e ci vuole una 
ben precisa volontà politica; 
oggi non si vuole che ci sia, 
perchè lede troppi interessi 
cui tati autorità sono legate; 
non si può con ciò impedire 
dt mettere in guardia l'opi
nione pubblica che il perico
lo di alterazioni della saluta 
può anche derivare da un er
rato concetto di alimentazio
ne, di iniziare ad educare la 
gente a spendere meglio a 
meno t propri soldi, trala
sciando di comperare tanti ci
bi inutili niessi in bella mo
stra dai supermercati-trappo
la in cui si paga di meno, 
ma si compera di più; tutto 
ciò è utile alla società, rien
tra nel concetto della medi
cina preventiva. 

CARLO NALDONI 
(Brisighella • Ravenna) 

Il senso di fastidio che il 
programma Pane al pane su
scita (e non soltanto in noi) 
deriva dal fatto che esso vie
ne trasmesso proprio in que
sto periodo: quando spostar* 
l'attenzione dal problema dei 
prezzi a quello della e coscien
za dietetica» assume oggetti
vamente un determinato signi
ficato politico. D'altra parte, 
a ciò si presta anche l'im
postazione errata dell'inchie
sta, che rimane anche se i 

' dati e le constatazioni cui si 
riferisce il nostro lettore so-

. no sicuramente giusti (e noi 
non l'abbiamo affatto nega
to). Sicuro, l'alimentazione de
gli italiani è sbagliata: e lo 
si può accertare scientifica
mente, valutandone anche i 
pericoli. Ma quel che serve, 
subito dopo, è individuare 
perchè è sbagliata. Il che non 
significa descrivere quali so
no le componenti di questa 
alimentazione, ma analizzare 
per quali ragioni — economi
che, sociali, culturali — gli 
italiani si alimentano male. 
In questa analisi, infatti, si 
possono rilevare le discrimi
nanti di classe (un povero che 
si abbuffa di pastasciutta • 
un ricco che si abbuffa di 
«fiorentine» mangiano ambe
due troppo: ma è lo stesso?), 
e si possono individuare le 
cause reali che determinano 
il fenomeno e che vanno ri
mosse per modificare la si
tuazione. «Mettere in guar
dia », « educare » significa 
questo: indicare i nemici da 
combattere, le cause da ri
muovere, gli obiettivi da per
seguire e come perseguirli: 
altrimenti si può solo otte
nere che la gente mandi al 
diavolo l'€educatore» oppure 
si disperi inutilmente per gli 
errori che le vengono attri
buiti. (g. e ) . 


